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LE LITI DEL MEDIO ORIENTE. Israele reclama un «giuramento di fedeltà» agli accordi 
per le nuove rivelazioni sul discorso sudafricano di Arafat 

Rahin avverte rolp 
«Col doppio gioco 
va in pezzi la pace » 
La pazienza di Yitzhak Rabin non ha retto alla seconda 
«sparata» di Arafat, messa in onda dalla radio israeliana, 
quella sulla possibilità di non mantenere la parola data a 
«non musulmani», come fece Maometto con i Qoraishiti... 
Il premier israeliano ha chiesto ieri al leader dell'Olp di
chiarazioni scritte sulla sua fedeltà agli accordi di Wa
shington e del Cairo, minacciando in caso contrario di so
spendere i negoziati con la controparte. -

• Una «cassetta pirata» ita riu
scendo Il dove avevano fallito i ter- •-.•• 
roristi di «Hamas»: rimettere in di- ••"••'; 
scusione gli accordi di pace tra * 
Israele e Olp. La «cassetta» in que- ;•' 
stione è quella su cui è stato regi- '. 
strato il discorso tenuto da Yasser •< 
Arafat il 10 maggio scorso alla mo- 0: 
schea di Johannesburg; un discor- .; 
so trasmesso a puntate dalla radio » 
di Stato israeliana. E ad ogni -puri- ';.' 
tata» aumenta la tensione a Geru- i':. 
salemme, al punto di aver spinto 
ieri il primo ministro israeliano Yit
zhak Rabin a chiedere ufficialmen
te al leader palestinese dichiara- -
zioni scritte sulla sua fedeltà agli • 
accordi di Washington e del Cairo, 
minacciando in caso contrario di 
sospendere i negoziati con la con
troparte. -̂ """5 •.•-.-*--i"-.";.-"- ••: 'S*. 

• «Gerusalemme è nostra, e nostra '? 
resterà in futuro, sia pure nel rispet- '"' 
to delle altre confessioni religiose», ',"' 
ha sostenuto nel pomeriggio alla.;.' 
KnisseP'ìPininistro'^èlIa'1 polizia >: 
Moshe-Shahat.itra.le.urladei depu-,: 
tati'della*destra.'«ll pòpolcfèòraico ;> 
non ha certo ottenuto Gerusalem- > \ 
me - ha aggiunto Shahal, riferen- -
dosi all'appello lanciato una setti- ;'; 
mana prima a Johannesburg da 
Arafat -alla moschea sudafricana, y-\ 
e dunque non è certo in quella se- ';, 
de che ci verrà tolta». Passi la ver- v: 
sione «pacifista» della Jihad, ma la . 
goccia che ha fatto traboccare il .•' 
•vaso» della pazienza (e la bile) di •' 
Rabin e dei suoi ministri è stata la ' 
seconda parte del discorso di Ara- ::' 
fai: «Non c'è uno Stato permanente •'; 
che si chiama Israele. L'accordo :•: 
firmato al Cairo il 4 maggio - ha "•••. 
scandito il leader palestinese - non ~i 
rappresenta per me niente di più '• 
che l'accordo firmato da Maomet- j 
to con i Qoraishiti». Un interrogati- :' 
vo aleggiava nei palazzi della poli-.:', 
tica israeliana: «Che diavolo c'en- ', 
trava l'antica tribù custode della'; 
Mecca con l'autonomia di Gaza e " 
Gerico?». A risolvere ogni dubbio, e ;.' 
a scatenare la protesta di Rabin e ;/i 
le (ennesime) invettive dei falchi f 
oltranzisti, ci hanno pensato gli •• 
islamisti israeliani: l'accordo cui fa -
nferimento Arafat (quello del 628 ? 
d e. tra il Profeta e la tribù in que- ' 
stione per il controllo della Mecca», 

fu poi violato dallo stesso Maomet
to con la scusa che egli non era te
nuto a mantenere la parola data a 
«non musulmani». «Non musulma
ni» erano i Qoraishiti, «non musul
mani» sono gli ebrei... :.'-'•;;?".-' -> ; 

Ciò è bastato e avanzato per 
scatenare un terremoto politico a 
Gerusalemme. Il primo ministro, 
furibondo, ha delegato al povero 
Shahal l'ingrato compito di far 
fronte alla Knesset agli attacchi 
della destra Le severe parole del 
ministro della polizia non hanno 

*rf*, ' f lV , ' * .A*-> * « . * * . *<• %<.' v , **<> * * « . , * ~ 

È strage alla Mecca 
Decine di pellegrini 
calpestati da una folla 
di 2 milioni di persone 

Decine di pellegrini sono morti 
tenera alla Mecca In una calca di 
proporzioni Inaudite. La notizia, 
data da alcuni testimoni, e stata 
confermata dalle autorità saudite, 
che però non hanno fornito un 
bilancio preciso delle vittime. Un 
comunicato ministeriale ha • 
Informato che «829 persone hanno 
trovato la morte nel periodo del 
pellegrinaggio annuale, In seguito 
alla ressa di oggi pomeriggio (Ieri) 
e per altre ragioni». Ieri alla Mecca 
più di due milioni di pellegrini 
musulmani concludevano il loro 
pellegrinaggio annuale. Sempre 
ieri sera re Fahd si era rallegrato 
per II «buon svolgimento» del • 
pellegrinaggio In un telegramma 
Inviato al ministro che ne è 
responsabile, Mahmud Ben •" 
Mortamed Salar. Secondo I 
testimoni la calca, di cui non 
hanno saputo precisare l'origine, 
ha costretto la polizia ad " . . . 
Intervenire. Le ambulanze non 
hanno potuto raggiungere I luoghi 
del sinistro. Decine e decine di 
cadaveri giacevano sul terreno, 
hanno aggiunto I testimoni, nella 
zona dove si tenevano le cerimonie 
religiose. Nel luglio 1990 oltre 
3.400 persone morirono durante II 
pellegrinaggio calpestate In una 
galleria a causa del panico. 

però sortito gli effetti sperati: lo si è 
'capito chiaramente quando ha 

preso la parola per il likud David 
Levy. L'ex ministro degli Esten ha 

•;•'• sostenuto che, di fatto, con gli ac
c o r d i del Cairo sull'autonomia di 
/Gaza e Gerico, Rabin ha innescato 
• un processo «incontrollabile» che 
•'-; porterà alla formazione di uno Sta

to palestinese nei Territori e raffor
zerà le «pretese» dell'Olp su Geru
salemme-Est». ;,. «Il ;: discorso di 
Johannesburg - ha concluso Levy 
- mostra il vero volto di Yasser Ara
fat». A preoccupare il premier 
israeliano non sono tanto le borda-

; te della destra, ma il dubbio che le 
.«incaute» affermazioni del leader 
palestinese hanno generato in 

. quella parte maggioritaria dell'opi
nione pubblica israeliana che con
tinua a interrogarsi sulla positività 

,.'.' dell'intesa raggiunta con l'Olp in 
f un momento in cui, peraltro, la 
; neonata polizia palestinese mostra 
- i suoi limiti nel far argine alle azioni 

terroristiche, mai smesse, di «Ha
mas». «A questo punto - sostiene il 
ministro dell'Ambiente e leader del 
"Meretz" Yossi Sarid - sta solo ad 
Arafat riconquistare la fiducia di 
Israele. In caso contrario il proces
so di pace si fermerà». «Arafat - ag
giunge - deve dichiarare che le co
se gravi e infelici dette nel suo di
scorso sono nulle, non avvenute, 
inesistenti. Deve affermare la sua 
assoluta adesione all'accordo con 
Israele e questa volta lo deve pro
vare con i fatti, sul terreno, in con
creto: prima di tutto con una: lotta 
aperta e decisa'contro il terrori
smo». Parole due come pietre, tan
to più che a proferirle è una «co
lomba» israeliana: «Se cosi non fa
rà - conclude Sarid - la crisi di fi
ducia continuerà e Arafat potrà 
•scegliere tra due incarichi: quello 
di sindaco di Gerico o di responsa
bile del distretto di Gaza». - •"< " 

Ma l'«aut aut» posto da Israele 
non piace ai dirigenti palestinesi. «I 
pericoli per la pace - sostiene Saeb 
Erekat, uno dei 24 membri del "go
verno provvisorio" palestinese -
non vengono dalle parole di Ara
fat, ma dai fatti di Rabin, che conti
nua a mantenere i coloni nei Terri
tori e ad impedire ai palestinesi 
della Cisgiordania di recarsi libera
mente a Gerusalemme-Est». Altro 
che Maometto e i Qoraishiti, ribat
tono a loro volta i capi della destra 
israeliana, il «momento della veri
tà» è ormai alle porte: entro giugno 
Arafat sarà a Gerico, e da là vorrà 
venire a pregare nella moschea di 
Al Aqsa. Un evento che i musulma
ni accarezzano come un sogno, 
mentre per molti israeliani rappre
senta l'inizio di un incubo. Ed è per 
questo, c'è da giurarlo, che la «di
sfida di Johannesburg» è destinata 
a continuare. , D U.D.C. 

Yemen, si intensificano i combattimenti tra i pozzi petroliferi 

Uno Scud colpisce Sanaa 
30 morti tra la popolazione 
sa SANAA. Un missile sudyemeni- ;.'• 
ta ha causato ieri sera una strage 
nel cuore di Sanaa. Il bilancio, an- ;.• 
cora provvisorio, è di 30 vittime ac- '.. 
cenate. L'ordigno è esploso alle .; 
20.20 (le 19.20 italiane) nel quar- ; 
tiere di Al Qaa, radendo al suolo :ó 
cinque case. L'impatto è avvenuto '• 
a pochi metri dall'ospedale Ju-
mhouriya, inaugurato da poco, e a .. 
800 metri dauna residenza del pre
sidente Ali Abdullah Saleh. Lo spo- ;' 
stamento dell'aria ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre del no- '-• 
socomio, un edificio a cinque pia- : 
ni. Nella confusione che si è creata :; 
dopo l'esplosione non è stato pos- " 
sibile tenere il conto dei feriti. Molti , t 
soccorritori hanno scavato fra le ;' 
macerie a mani nude, alla ricerca i' 
di superstiti. Mancava poco all'ini
zio del coprifuoco (in vigore dalle ,; 
21 alle 6) e il missile ha sorpreso la 
gente mentre nentrava a casa. 

Intanto, dopo giorni di violenti 

combattimenti tra opposte fazioni... 
dell'esercito yemenita intomo alla * 
base aerea sudista di al-Anad, 50 '••-. 
chilometri a, Nord di Aden, gli '; 
scontri si sono intensificati ieri nel- :. 
la provincia dello Shabwa, impor- ; 
tante regione petrolifera del Sud. r, 
intomo al suo capoluogo Ataq e ad :' 
un'altra vicina. base dei sudisti. ; 
L'Alto Commissariato dell'Onu per.. 
i Rifugiati (Unhcr) e il Comitato In- ,' 
temazionale » della ; Croce Rossa 
(Cicr) stanno per evacuare circa 
5.000 somali dal campo di al- ' 
Koud, 30 chilometri a Est di Aden, ', 
per trasferirli 50 chilometri più a ;-, 
Nord, nel più sicuro villaggio di Jà '., 
ar. Stamani Radio Sanaa ha affer
mato che «la base di Ataq e tutta la 
provincia dello Shabwa possono 
essere considerate sotto il control
lo totale del Nord», ma poche ore 
dopo Radio Aden ha definito «pri
ve di fondamento» le asserzioni 
nordistc. . . 

Il presidente yemenita Ali Abdal-
lah Saleh (nordista) ha firmato ieri 
mandati d'arresto per il leader su
dista Ali Salem al-Baidh e numero
si altri dirigenti sudisti. Al-Baidh ha 
proclamato sabato scorso l'indi
pendenza del sud del paese e la 
creazione della Repubblica demo- ; 
cratica dello Yemen, della quale è 
stato designato presidente. • - • •: 

Intanto, gli Usa hanno denun
ciato la dichiarazione di indipen-
denza dello Yemen del sud, e han
no invitato nuovamente le parti a 

, negoziare un cessate il fuoco e a 
•, intavolare un «dialogo politico». La 
; dichiarazione, secondo quanto ha ; 
• dichiarato il portavoce del Diparti-
,"' mento di stato Mike McCurry, può 

nell'immediato solo prolungare i 
combattimenti «e aumentare il nu-

• mero delle vittime e le sofferenze 
della popolazione civile» Per que
sto ha aggiunto, «non rispondere
mo». 

Yasser Arafat Mimmo FrassineWAgt 

L'islamista Francesco Gabrieli valuta le sortite del capo palestinese 

« Arafat non scomodare^ 
«Riferendosi alla"Jihad" e agli accordi tra Maometto e la 
tribù dei Qoraishiti, Arafat manovra una materia esplosi
va: l'Islam». «I suoi riferimenti sono ineccepibili sul piano 
storico-religioso, ma possono determinare conseguenze 
politiche distruttive». A sostenerlo è il professor Francesco 
Gabrieli, il più autorevole islamista italiano. «L'ambiguità 
non giova al processo di pace con Israele. In questo modo 
si rischia solo di favorirei nemici del dialogo». , 
;: ' . . . ^ . ' . " . . • . , i ' . p * . . - . 

UMBERTO DB OIOVANNANOKLI 

an «Arafat si sta cimentando con 
una materia esplosiva: l'Islam. I 
suoi riferimenti alla "Jihad" e al
l'accordo tra il Profeta e la tribù dei 
Qoraishiti sono ineccepibili • sul 
piano storico-religioso ma danno 
obbiettivamente adito a deduzioni 
politiche che certo non incoraggia
no il difficile processo di pace in 
Medio Oriente». A sostenerlo è il 
professor Francesco Gabrieli, pre
sidente onorario dell'Accademia 
dei Lincei, il più autorevole islami-
staitaliano. .-.- « -•-•M^-< -••"~v~i•• •' 
..Partiamo dall'Invocazione alla 
;. «Jihad» operata da Arafat «Una 
.-'•. uscita provocatoria», hanno af-
x fermato I •: dirigenti Israeliani; 
."•, «l'Invito a una guerra pacifica 
: per Gerusalemme» ha spiegato 

il capo dell'Olp. Da studioso, co-
.' me Interpreta le parole di Ara-
' f a t ? '.-. -.-•.•>;.::;---i".-.<:- :--.'; 
Dal punto di vista strettamente re
ligioso, «Jihad» ; significa anche 
sforzo, lotta, e non solo guerra. In 
altri termini non ha una sua mec
canica -traduzione bellicista. In 
questo, la spiegazione offerta da 

; Arafat non fa una piega. Ma il lea
der palestinese è persona che co-

;t nosce molto bene l'arte dell'«am-
y.'biguità». Arafat sa altrettanto be-
'•• ne, però, che storicamente, dalle 
*< guerre di conquista successive al-
}'.•• la morte di Maometto sino al tor-
• mentato presente, nel nome della 

>.;, «Jihad» si è combattuto e ucciso. Il 
/. leader palestinese ha forse inteso 
- giocare con questa «ambiguità» 
;>: per tenere insieme la sua gente, 
;. per evitare una sanguinosa guerra 
- intestina. Può farlo, ma non so 
• quanto questo aiuti il dialogo con 

r un popolo, come quello israelia
no, attento a ogni sfumatura «lessi-

., cale», specie quando è in discus-
•.'.' sione la sua sicurezza. In nome 
; della «Jihad» sono stati compiuti 
-•, efferrati crimini in Medio Oriente, 
': e poco importa ai fini'della diplo-
. mazia che i vari «Hezbollah» o 

«Hamas»:; abbiano " violentato i 
;, principi del Corano per una batta-
• •'• glia di potere. Per l'opinione pub-
! blica internazionale, quella paro

la, «Jihad», evoca solo immagini di 
morte. E un leader nazionale co

me è Arafat non può dimenticare 
tutto questo. Mi lasci aggiungere, 

: infine, che l'Arafat che parla in 
questo modo di «Jihad» mi ha fatto 
venire in mente un'altra famosa 

; sua immagine consegnata ai libri 
distoria... ; -••: '• ' . - v •'•••••••• 

Quale è questa Immagine, pro
fessor Gabrieli? 

Non ricordo l'anno,.ma ricordo 
' bene quella immagine: Arafat che 

parla all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, tenendo con una 
mano un ramoscello di ulivo e 
nell'altra una pistola. Ecco, il suo 
riferimento alla «Jihad» può riat
tualizzare quel » messaggio i che 
aveva in sé, anche visivamente, 
una forte dose di ambiguità. - , 

Veniamo ora all'altra «bomba» 
lanciata da Arafat il suo parago
nare gli accordi raggiunti con 
Rabin sull'autonomia di Gaza e 
Gerico con quelli conclusi nel 
628 d.c. tra Maometto e la tribù 
aelQouralshltl. 

Effettivamente, questo riferimento 
è più preoccupante, perchè non si 
presta ad alcuna «ambiguità» di 
lettura. Il riferimento risale al patto 
di non aggressione raggiunto nel 
628 dopo Cristo tra il Profeta e gli 
uomini della tribù di Qoraish che 
controllava la Mecca. In virtù di 
quell'accordo, fu siglato un patto 
di non belligeranza, che però fu 
violato due anni dopo proprio dal
le schiere di Maometto. Il Profeta 
si mostrò in quell'occasione un 
comandante molto astuto: utilizzò 
l'arma della diplomazia come «ca
vallo di Troia» per entrare nella 
Mecca. Confesso che questo riferi
mento stonco mi ha molto sorpre-

"". so, perchè mi sarei aspettato, 
'"- semmai, che fossero i falchi israe-
"' liani ad evocarlo, per sottolineare ; 

'*/ la «congenita» mancanza di credi- ;,' 
• bilità degli interlocutori arabi, la 

" loro colpevole doppiezza. Vede, : 
; io sono portato a credere nella , 

reale volontà di pace manifestata ' 
- dal leader delllOlp. D'altro canto, : 
'\ la storia dovrebbe aver,insegnato • 

ai palestinesi l'impossibilità di ve
li der riconosciuti i propri legittimi '•-
. diritti nazionali con le armi. Ma :* 
'•• proprio per questo trovo difficile y. 
T spiegare questa sortita. A meno •• 
].'• C h e . . . «:-.; ' .,: .' •.-»- ' - • • ' . . . 

A meno che, professor Gabrieli? 
% Le parole di Arafat non fossero il j 
\ frutto di una difficoltà interna: • 
:. questa è la spiegazione più logica ; . 
';. che mi sono dato, ma che di per 
\ sé non è certo incoraggiante per il ' 
:; futuro del processo di pace. Sap- ; 
ti piamo bene che i fondamentalisti J: 

v di «Hamas» intendono affossare* 
•" con ogni mezzo gli accordi di pa- --
:• ' ce tra Israele e Olp, e a questo fine :' 
>• utilizzano l'Islam, in una forzata f 
^interpretazione politica. Riferen-.*, 
:". dosi ad una «Jihad» non violenta • 
'... Arafat ha forse cercato di togliere '' : 
. ai suoi avversari l'arma della fede, ~ 
. riconducendo l'Islam • nella sua 
s naturale • dimensione •• religiosa. ;:: 

' Quello tentato da Arafat è un diffi- ••' 
y cile gioco di arditi «equilibrismi».; 
M politico-religiosi: spero per il bene 
: della pace che gli riescano. Ma 

?•" deve stare molto attento: l'invoca- • 
.; zione alla «Jihad» o al Profeta può '"-. 
*f trasformarsi in un boomerang di-
•-•' struttivo, per la sua leadership e 

per il dialogo con Israele. 

"MANDIAMO 
UN GIOVANE 
IN EUROPA" 

Siamo ragazze e ragazzi provenienti da diversi gruppi, 
associazioni, organizzazioni. Ci siamo uniti per fare que
sta campagna elettorale convinti che l'Europa sia una 
grande opportunità soprattutto per noi giovani. L'Europa è 
cooperazione, sviluppo, investimenti, democrazia, Non 
possiamo farci rappresentare da una destra che ci isole
rebbe e rischierebbe di farci perdere tante opportunità. 
Altre idee e valori come la solidarietà e l'uguaglianza si 
devono affermare. Vogliamo e dobbiamo impegnarci, co
me giovani, perché siano rappresentati i nostri interessi, i 
nostri bisogni, i nostri diritti. Su questioni come il lavoro, 
la scuola, I università, la cultura, la musica, il turismo gio
vanile l'Europa può fare molto ma occorre che qualcuno 
ci rappresenti. 

Per questi motivi stiamo creando dei Comitati per soste
nere NICOLA ZINGARETTI, un giovane come noi per 
mandare in Europa idee e contenuti nuovi. 

Se vuoi aiutarci ad aprire e costruire comitati a sostegno 
del candidato telefona al: 06/6711580. 

Committente responsabile 
M. Palumbo 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere.originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album .•• richiesto; vi -verrà < spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. : . . : :v 
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